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SUL TERRITORIO

CARRO SABINO
IN RESTAURO

Dopo Montecitorio l’opera verrà esposta alle 
Terme di Diocleziano nella primavera del 2019
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~ Cimitero Castel San Pietro: qualche idea?
~ Coltodino: la piazza dimenticata
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DISCARICHE A CIELO 
APERTO

 I primi dati delle fototrappole

DIRITTI DEI BAMBINI E 
DELLE BAMBINE

Alunni di Capena diventano poeti

GROTTA DEI MASSACCI
Un’opera unica…

Un anno fa usciva il primo nu-
mero di Qui News; una cande-
lina da soffiare che porta con 
sé tanti momenti da ricordare 
e incorniciare. L’avete chia-
mato in ogni modo: “Quignu”, 
“QuiNEVS”, o semplicemente 
all’inizio vi siete domandati: “E 
mo’ che è sta roba?” Poi ave-
te cominciato a conoscerlo, ad 
apprezzarlo, ad aspettarlo. Ma 
questi 365 giorni parlano anche 
di voi. Parlano delle storie che 
avete scelto di condividere, dei 
problemi che provate ad affron-
tare, delle brutture che vorreste 
cancellare e delle bellezze che 
volete esaltare. Abbiamo scel-
to di ascoltare le vostre voci in 
modo libero e indipendente. 
Per questo sappiamo che oggi 
quelle stesse voci si uniscono 
idealmente ad unico grande 
coro.

Buon compleanno 
Qui News! 
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AV I S  D I  FA R A  S A B I N A
Oltre 5.000 sacche in 15 anni
FARA SABINA - “Noi la Solidarietà 
ce l’abbiamo nel Sangue”. È questo il 
motto dell’Avis di Fara Sabina, nata il 
20 gennaio del 2002 da un’iniziativa 
di Arduino Bernardini. “Inizialmente 
eravamo 18 soci fondatori - racconta 
a Qui News - ora siamo oltre 750, di 
cui circa 350 attivi” (persone almeno 
che una volta l’anno donano). Numeri 
importanti: ogni anno vengono donate 
circa 500 sacche di sangue e emocom-
ponenti e inoltre, con la collaborazione 
delle altre Avis della provincia di Ri-
eti, viene garantita la copertura totale 
al centro trasfusionale di competenza. 
“Il nostro ospedale di riferimento - 
aggiunge Arduino - è il San Camillo 
de Lellis, ma diamo assistenza anche 
ai nostri concittadini ricoverati nelle 
strutture romane, come accaduto nei 
giorni scorsi per un bypass coronario 
al San Camillo-Forlanini”. Fresca di 
15° anniversario, l’Avis di Fara Sabina 
ha festeggiato questo traguardo presso 
la sede di Corese Terra lo scorso ot-
tobre: “Una bellissima giornata, con 
la presenza di più di 60 delegazioni 

ospiti, le Istituzioni del paese e infine 
- sottolinea Arduino - la gratificazione 
di avere avuto la fanfara della polizia 
a cavallo”. 

I componenti del consiglio direttivo
Arduino Bernardini - Presidente
Donatello Tiberti - Vice Presidente
Valter Casella - Vice Presidente 
Vicario
Maurizio Tinebra - Segretario
Claudia Pezzotti - Tesoriere
Consiglieri: Maria Letizia Rubini, 
Silvia Casella, Daniele Ciminelli, 
Alessandra Agneni, Giorgia Teodori, 
Natalia Blanuta, Piero Capretti, Chio-
di Luigi, Beatrice Milletti, Angelo Sal-
vati, Lorenzo Proietti, Andrea Martini, 
Luca Cavallari, Fabiano Simonetti.

OGNI MESE UNA DONAZIONE!
Avis Fara in Sabina Via del Palazzo, 22  
Corese Terra (RI)
Tel. 0765 39025
avisfarainsabina@libero.it
Si accetta la prenotazione
per la donazione sangue 328 6153342

IL CARRO SABINO RESTA NELLA CAPITALE
FARA SABINA - Da Copenaghen, 
a Firenze, fino ad arrivare a Roma. 
È stato questo il viaggio del Calesse, 
noto più come Carro Sabino, nell’ul-
timo anno. Esposto per circa un 
trentennio nel museo Ny Carlsberg 
Glyptotek, dopo essere stato espor-
tato illegalmente dalla sabina negli 
anni ’70 è tornato in Italia nel luglio 
del 2016, grazie al lavoro di recupero 
del Comando dei Carabinieri Tutela 
Patrimonio Culturale e all’accordo 
tra il MIBACT e lo stesso museo da-
nese. Il carro infatti ha rivisto la luce 
di “casa” agli Uffizi di Firenze tra il 
dicembre 2016 e il febbraio 2017. 
Poi il buio più totale. 
Come avevamo riportato esattamen-
te un anno fa nel nostro numero di 
aprile, il Carro di Eretum è rimasto 
fermo ai box nel deposito di Roma 
del Comando Carabinieri per la Tu-
tela del Patrimonio Culturale pratica-
mente per undici mesi, fino al gen-
naio 2018 per poi affacciarsi nella 
Capitale in occasione della mostra 
“Testimoni di Civiltà” (appena con-
clusa) a Montecitorio. E ora quale è 
il destino dell’opera? 
“Il calesse al momento si trova al la-
boratorio di restauro delle Terme di 
Diocleziano – ci racconta in esclusi-
va la Dott.ssa Alfonsina Russo, Di-

rettrice del Parco Archeologico del 
Colosseo -. Stiamo portando avanti 
un progetto di assemblaggio del cor-
redo perché nel museo di Fara Sabi-
na, abbiamo trovato delle parti che 
compongono l’opera. In più - svela 
– nella stessa tomba dove fu reperito 
il calesse, c’era anche il cosiddetto 
currus, cioè un carro da guerra e nel-
la mostra che verrà allestita nella pri-
mavera del 2019  proprio alle Terme 
di Diocleziano, verranno esposti per 
la prima volta insieme”.
Un lavoro accurato per valorizza-
re un’opera che per troppo tempo è 
stata lontana dall’Italia e che a livel-
lo culturale porta con sé un grande 
valore. Una memoria storica, che 

come sottolinea la Dott.ssa Russo 
non va persa: “Il carro da solo può 
raccontare una storia parziale e inve-
ce ricostruendo l’intero contesto con 
altri elementi a disposizione, si ha la 
possibilità di capire meglio chi erano 
questi uomini ai quali venivano co-
struite tombe così importanti. Per la 
mostra – aggiunge la Dott.ssa Russo 
– collaboreranno anche studiosi del 
museo di Copenaghen e in più, si ha 
l’intenzione di chiedere “prestiti” da 
altri musei per documentare icono-
graficamente il calesse: decorazioni 
architettoniche, vasi a figure nere e 
rosse, un’anfora dal museo di Mona-
co…”.
Un’opera importante che traccia an-

che un legame storico, come raccon-
ta la Dott.ssa Daniela Porro, Direttri-
ce del Museo Nazionale Romano e 
curatrice anche dell’ultima mostra a 
Montecitorio: “Il principe di Eretum 
fu seppellito circondato da suppellet-
tili a sottolineare il ruolo regale della 
sua figura e in più l’opera testimonia 
l’importanza dei carri sabini quando 
vennero in contatto con la Roma in 
epoca regia”. Appuntamento quindi 
alla primavera del 2019, in attesa di 
capire se mai questo benedetto carro, 
dopo aver girato in lungo e in largo, 
interromperà definitivamente la sua 
corsa, rimboccando la strada di casa. 

Simone Ippoliti

Parti del corredo
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PALOMBARA SABINA (RM) - Via della Neve, 211 - Tel. 0774.631365  - 348.5512771 
info@babycollegelaneve.it - www.babycollegelaneve.it
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Civitella S. Paolo
VENDESI

Completa la proprietà
una corte esterna con ampio parcheggio

Tel. 0765.481199 
immobiliaredinunzio@gmail.com

Adiacente l'immobile e' possibile acquistare 
un box auto di circa 40 mq.  

ed un terreno di circa 2700 mq. 
€ 35.000,00 

Trattabili

Immobile recentemente ristrutturato: 
ampio soggiorno con camino e  cucina 

a vista, disimpegno, 3 camere 
da letto e bagno

 € 82.000,00

COLTODINO - Il tempo passa 
e i bimbi crescono. Peccato però 
che molti di loro, o meglio, quelli 
nati e vissuti a Coltodino, stiano 
ancora aspettando un’area giochi 
per passare insieme giornate di di-
vertimento. Sono anni ormai che 
la Piazzetta della Macina verte in 
condizioni non proprio accoglien-
ti. Di fatto, è rimasto solamente un 
gioco in legno ed è stato rimosso lo 
scivolo che gli faceva compagnia. 
“Non tutti possono prendere la 
macchina e andare a Passo Corese, 
anche i bambini di Coltodino han-
no diritto di giocare sotto casa...”. 
Sono queste le frasi che ormai da 
anni ripetono i cittadini, nella spe-
ranza di una riqualificazione della 
Piazzetta o addirittura - cosa ancor 
più gradita - di una realizzazione di 
un vero e proprio parco giochi in 
un’altra area. 
E a proposito, risulta che al Comu-
ne di Fara Sabina sia stato donato 
da un privato un piccolo pezzo di 
terra adiacente alla piazzetta. I la-
vori dovevano cominciare a fine 
2017, ma ad oggi non ve ne è trac-
cia alcuna.

E I BIMBI DI
COLTODINO DOVE 

GIOCANO?
L E T T E R A  A P E R T A  A  Q U I  N E W S
Pubblichiamo quanto segnalato da un nostro lettore riguardo alla situazione del cimitero di Castel San Pietro 

Salve, 
vorrei segnalare che il cimitero di Castel San Pietro - frazione di Poggio Mirteto - è nel totale degrado 
e necessita di un ampliamento. Da tempo sollecito l’Amministrazione locale, ma senza esito alcuno. 
La problematica dell’ ampliamento è stata avanzata almeno ben quattro anni fa con incontri con il 
Sindaco e diversi Assessori, ma nulla sembra esser cambiato in quanto non si è a conoscenza di un 
reale progetto e tantomeno si vede l’ombra di un cantiere in opera.  L’ultima (e quasi unica) risposta 
in merito alla problematica risale al 25 gennaio. Allora mi chiedo: ma se la questione è stata sollevata 
da tempo, come mai il Comune in quattro anni non ha ancora fatto nulla? Quali ostacoli impediscono 
l’ampliamento e l’ordinaria manutenzione di un cimitero? Da tempo cerco di sensibilizzare la Giunta 
comunale con davvero scarsi risultati, per quanto capisca che ci sono priorità maggiori (terremoto, 
scuole, problemi idrici, finanziamenti mancanti), ritengo davvero un peccato che non sia stato portato 
avanti un progetto. Scriverlo e renderlo nuovamente noto spero possa generare una qualche reazione, 
sia dai cittadini che dalla Giunta comunale. 
Grazie mille                                                                     Per le tue segnalazioni invia un’email a quinews2017@gmail.com

Camera mortuaria aperta
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FOTOTRAPPOLE: I  PRIMI DATI
FIANO ROMANO - Come an-
ticipato in un nostro articolo pub-
blicato il 6 dicembre 2017, siamo 
tornati a parlare della questione 
relativa all’installazione di foto-
trappole sul territorio di Fiano Ro-
mano, dispositivi per contrastare 
il fenomeno dell’abbandono dei 
rifiuti e per identificare le persone 
che alimentano discariche abusi-
ve a cielo aperto. Preannunciate 
il 21 luglio dello stesso anno dal 
Sindaco Ottorino Ferilli, le foto-
trappole hanno fatto il loro perso-
nalissimo debutto il successivo 12 
ottobre: “Saranno messe ovunque 
e le faremo funzionare benissimo” 
scriveva sul suo profilo Facebook 
lo stesso Primo Cittadino per in-
formare la popolazione. Ma dopo 
cinque mesi, che impatto hanno 
avuto? La redazione di Qui News, 
come promesso, è tornata a bussa-
re alle porte dell’Amministrazione 
per avere i primi dati ufficiali: “In 
questo primo periodo abbiamo re-
gistrato una diminuzione del circa 
40% del fenomeno di discariche 

abusive - ci assicurano dagli uf-
fici comunali -. Inizialmente sul 
territorio di Fiano Romano erano 
state installate sei fototrappole, ma 
al momento ce ne sono quattro, in 
quanto due sono state rubate. Non 
potranno essere utilizzate in alcun 
modo però - precisano - perchè 
protette da password. Il numero 
dei dispositivi verrà potenziato, 
soprattutto per coprire altre aree 
periferiche prive di abitazioni e 
pubblica illuminazione. Essendo 
comunque state molto pubbliciz-
zate ed essendo stati affissi cartelli 

con la scritta <<aree videosorve-
gliate>>, abbiamo riscontrato una 
diminuzione nell’abbandono di 
rifiuti”. 
Della serie <<a mali estremi, 
estremi rimedi>>. Un occhio elet-
tronico vigile pronto a riprendere 
gli incivili che a ritmo di valzer si 
accostano con la macchina, fanno 
due piroette, per poi scaricare i 
loro rifiuti. Basterebbe solo un po’ 
più di sano buon senso, ma di cer-
to rimane difficile chiederlo a chi 
fa dell’inciviltà uno stile di vita.

Simone Ippoliti

FIANO ROMANO – Prosegue 
l’iter per la creazione dello “Spa-
zio di psicologia sostenibile” che 
assicurerà ai cittadini in condi-
zione di disagio economico l’ac-
cesso alle cure psicoterapiche.
In questi giorni il Comune di 
Fiano ha infatti avviato la fase di 
selezione degli psicologi interes-
sati a lavorare nel progetto.
I professionisti che volessero 
inviare la propria candidatura 
possono far riferimento al sito 
web del Comune per acquisire 
informazioni riguardo ai requi-
siti fondamentali. La domanda 
va inviata esclusivamente via 
pec all’indirizzo carla.parlati@
pec.comune.fianoromano.rm.it e 
dovrà essere corredata da Curri-
culum Vitae.

PSICOLOGIA
SOSTENIBILE

Le info
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Puoi acquistarlo contattando i volontari dell’Ailr ai numeri:
Cell. 340 3353648 - Tel. 06 9680009

Per ulteriori informazioni: www.ailr.it - info@ailr.it

Regala un Uovo di Pasqua dell’Ailr 
Aiuterai i bambini affetti da Retinoblastoma 

e le loro famiglie

QUINTA b - I.C. CAPENA
Lettera per i diritti dei bambini 

CAPENA - Noi alunni della VB ci 
siamo posti una domanda: E’ vero 
che l’infanzia è un’età d’oro??
Sembra una domanda semplice, ma 
con il nostro viaggio nel mondo dei 
diritti abbiamo scoperto che non è 
così! Abbiamo svolto ricerche, letto 
articoli, trovato poesie e video sui 
bimbi maltrattati e sfruttati nel mon-
do, scoperto situazioni allarmanti, 
ad esempio nel resoconto annuale 
dell’Unicef  si legge che lo sfrut-
tamento del lavoro infantile non è 
diffuso soltanto in paesi lontani ma 
anche negli USA e in Europa e che 
quindi  queste problematiche ci ri-
guardano, sono intorno a noi. Ci 
siamo resi conto che occorre l’at-
tenzione di noi futuri cittadini del 

mondo su questo tema. Perciò dopo 
aver dipinto i diritti dei bambini sulle 
nostre magliette abbiamo deciso di 
pubblicare questa poesia, per chie-
dere a gran voce che I DIRITTI DEI 
BAMBINI SIANO RISPETTATI IN 
TUTTO IL MONDO!
“I bambini giocano con l’amore
qualcuno dice che non hanno cuore
i bambini giocano con la natura
a qualcuno fa paura
i bambini volano col vento
e qualcuno non è contento
i bambini giocano con l’aquilone
e qualcuno gli da un ceffone
i bambini giocano con la fantasia
qualcuno gliela porta via
i bambini cantano in armonia
e tutto diventa allegria.”
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Carla

Moira e Mattia Antonella e Bruno

Michael

P E R I P E Z I E  D E L  C A L C I O  M I R T E N S E
POGGIO MIRTETO - Franco 
Grillo, Giancarlo Micarelli, Stefano 
Rossetti, tre personaggi differenti 
ma un unico comun denominato-
re: una vita intera dedicata al calcio 
mirtense, con un’attenzione parti-
colare alle giovanili. Grillo inizial-
mente è stato allenatore del vivaio, 
passando poi in prima squadra, fino 
a diventare direttore sportivo e tec-
nico, il tutto per quasi mezzo seco-
lo. Micarelli invece è stato dapprin-
cipio giocatore e capitano di tutte le 
giovanili e della prima squadra, poi 
dirigente, vicepresidente e infine 
presidente. Rossetti da 28 anni è il 
segretario storico, la vera mascotte. 
Ma c’è una stagione, memorabile, 
che segna la rinascita del calcio a 
Poggio Mirteto. Anno 1981-’82, 
protagonisti Franco Grillo e Marco 
Iannizzi, conosciuto da tutti come 
‘il messicano’.
La ‘Mirtense’ è costretta a ripartire 
dalla terza categoria dopo che da un 
paio d’anni la squadra si era sman-

tellata, senza iscriversi al campio-
nato. Grillo, che da allenatore aveva 
ottenuto risultati eccezionali con 
gli Allievi e Juniores Provinciali 
(vittoria prestigiosa nel campiona-
to Juniores ’74-’75 con Micarelli 
capitano), per poi passare in prima 
squadra, torna a Poggio nelle vesti 
di direttore sportivo. Come allena-
tore-giocatore viene scelto Marco 
Iannizzi.
“Società e tifosi devono tanto a 
Grillo - ricorda emozionato Mi-
carelli -. È stato il ‘faro’, un vero 
padre di famiglia. Ci ha fatto inna-
morare del calcio e trasmesso tanta 
passione”.
Gli fa eco Rossetti: “Di Grillo mi 
manca tutto, la sua capacità or-
ganizzativa e disponibilità, il suo 
modo di intendere il calcio all’an-
tica”.
E poi c’era ‘il messicano’, un uomo 
dall’aspetto burbero: “Iannizzi era 
un allenatore-giocatore tostissimo 
- racconta Micarelli -. Un vero pic-

chiatore, giocava come stopper e 
dalle sue parti non si avvicinavano 
gli avversari tanta era la paura che 
incuteva”.
Grillo e Iannizzi, la coppia vincen-
te che in due anni, ’81-’83, porta la 
Mirtense al doppio salto in prima 
categoria. Record di vittorie nei due 
campionati, entrambi senza sconfit-
te.
Poi nella stagione ’84-’85 arriva 
una brutta sorpresa, protagonista 
proprio Micarelli: “Ci fu un disgui-
do, non venne aggiornato un tesse-
ramento e, guarda caso, riguardava 
proprio il mio - sorride -. Era tutto 
in buona fede ma la Federazione 
non volle sentire ragioni, ci pena-
lizzò di una decina di punti e arrivò 
l’amara retrocessione in seconda”.
Così nella stagione ’85-’86 il calcio 
a Poggio Mirteto si ferma nuova-
mente. Un anno di stop e si riparte. 
Nuova vita, nuovo nome alla so-

cietà che diventa Sabina Marathon 
Club, che poi muterà in Nuova Mir-
tense, disputando buoni campionati 
di terza categoria fino all’approdo 
in seconda, che coincide proprio 
con l’ingresso in società di Rossetti. 
Correva il lontano 1990.
Micarelli nel frattempo diventa pri-
ma dirigente, poi vicepresidente e 
infine presidente nel ’93-’94.
Ma l’anno della svolta è il 1995. 
Viene fondata l’U.S. Sabinia dal-
la fusione tra Montopoli e Nuova 
Mirtense, si parte dalla Promozio-
ne. Al secondo anno, nel 1996-’97, 
è subito Eccellenza sotto la guida di 
Massimiliano Gherri, con la vitto-
ria del campionato ottenuta grazie 
ai gol di bomber Antonio Turchetti, 
che ha collezionato più di 200 reti 
in carriera.
Da qui iniziano anni alterni tra Ec-
cellenza e Promozione, col picco 
raggiunto nella stagione 2001-’02 

Mirtense stagione 1982/83  - Vittoria campionato 2a categoria

Juniores regionale La Sabina - Auschwitz-Birkenau 2007
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€850
30 MARZO - 2 APRILE PASQUA A LONDRA
Voli - trasferimenti - hotel 3 stelle sup. - visite con guida - assicurazione

  
  

€690
31 MAGGIO - 3 GIUGNO PRAGA
Volo - mezza pensione - visite con guida 

  
  

€890
12 - 17 AGOSTO SLOVENIA e CROAZIA
Trieste - lago di Bled - Zagabria - Laghi di Plitvice - Grotte di Postumia

  
  19 - 29 AGOSTO NEW YORK E TOUR DELL'EST quotazione in arrivo...

  
  

€290
29 APRILE - 1 MAGGIO MANTOVA E FERRARA
Pullman – Hotel 4 stelle – mezza pensione – visite con guida

  
  

€490
29 APRILE - 6 MAGGIO SPECIALE SETTIMANA AD ISCHIA
Pullman – traghetto - hotel 4 stelle - pensione completa con bevande - palestra, bagno turco,
ingresso in 4 piscine termali - assicurazione

€

 

INFO: 0765.48.71.05
Via G. Falcone, 10 - PASSO CORESE
info@mollytour.it

 

 

  

 

SPECIALE 70 ANNI DI COSTA CROCIERE
Dal 13 al 24 Maggio 2018

Civitavecchia - Savona - Marsiglia - Barcellona - Valencia - Cagliari - Catania - Sorrento - Civitavecchia a partire da 950 € incluso trasferimento da Passo Corese 

  

D A G L I  A N N I  O T T A N T A  A D  O G G I …

con il quinto posto in classifica nel 
massimo campionato regionale.
Proprio l’anno in cui in attacco do-
veva esserci Davide Moscardelli. Il 
‘barba’, oggi in forza all’Arezzo, 
fu ad un passo dal vestire la maglia 
dell’U.S. Sabinia. 
“Avevamo notato le sue ottime pre-
stazioni con la Juniores del Mac-
carese - ricorda Micarelli -. L’ab-
biamo trattato per tutta l’estate del 
2001, tant’è che venne a trovarci 
proprio al ‘Valletonda’ col papà, 
ma alla fine non trovammo l’accor-
do, ci chiese circa 8mila euro per un 
anno. Col senno del poi posso dire 
di essermene pentito”.

‘Il Mosca’ si accasò così al Guido-
nia, rivale in campionato. E vendet-
ta fu fatta. Pochi mesi dopo scoppiò 
infatti la ‘bomba’ Moscardelli gra-
zie al grande intuito del segretario 
Rossetti, soprannominato l’avvo-
cato, colui che studia meticolosa-
mente tutti i comunicati ufficiali. 
“Aveva una squalifica di 5 giornate 
dalla stagione precedente con la Ju-
niores del Maccarese - spiega Ros-
setti -. L’anno prima ne aveva scon-
tate solo 2 e passando al Guidonia 
aveva iniziato a giocare subito con 
i ‘grandi’ senza fermarsi. Noi li af-
frontammo alla 12esima giornata e 
avevo già tutte le scartoffie pronte 

da presentare in Federazione. Pron-
ti via ci fece 2 gol, poi riuscimmo 
a pareggiare 2-2. Ma il risultato fu 
inutile perché il Guidonia perse la 
gara a tavolino oltre ad essere pe-
nalizzato di 11 punti in classifica”.
Le soddisfazioni maggiori però per 
Rossetti e Micarelli arrivano dal set-
tore giovanile de ‘La Sabina’: “Nel 
periodo migliore contavamo fino a 
18 squadre con 230-240 tesserati - 
sottolinea Micarelli -. “Facevamo 
gola ai club più blasonati del Lazio 
che ci invidiavano l’organizzazio-
ne - afferma Rossetti -. Una delle 
stagioni più emozionanti fu quella 
del 2007-2008, con la vittoria del 
campionato Juniores Regionale, fa-
scia B, da parte dei ragazzi allenati 
da Paolo Cardella (torneo rivinto 
nel 2009-’10 con Peppino Tulli in 
panchina).  Squadra che già l’anno 
precedente, nel giugno 2007, aveva 
raggiunto la finalissima, disputata 
al ‘Fiorini’ di Roma, al ‘Trofeo del-
la Memoria - Árpád Weisz’, con 32 
squadre al via. Arrivò una sconfitta 
per 2-0 contro il Latina, ma per le 
due finaliste era previsto come pre-

mio un viaggio, in memoria della 
Shoah, in visita ai campi di concen-
tramento di Auschwitz-Birkenau. A 
guidare il gruppo il capitano Edo-
ardo Bentivoglio che calciò simbo-
licamente il pallone nel prato dove 
i nazisti costringevano gli ebrei de-
portati a disputare improbabili par-
tite di pallone tra il 1940 e il ‘45. 
“Uno dei momenti più toccanti del-
la mia carriera - dice Micarelli -. Ci 
siamo sempre battuti per il sociale 
e quella Juniores incarnava valori 
umani importantissimi”.
L’anno scorso però, dopo una sta-
gione molto tribolata, La Sabina è 
retrocessa in Promozione e non si è 
riscritta al campionato. Una nuova 
caduta per rifondare il tutto e rial-
zarsi più forti di prima, partendo 
sempre dai giovani. Quelli no, non 
possono proprio fermarsi. Infatti, 
anche quest’anno, la società ha ri-
proposto 8 squadre per il settore 
giovanile, con fasce d’età comprese 
tra il 2001 e il 2012. Il futuro riparte 
da qui, riparte dai baldi giovincelli. 
Per il calcio dei grandi si può aspet-
tare. Ommm…     Roberto Panetta

Auschwitz-Birkenau - Edoardo Bentivoglio calcia simbolicamente un pallone 
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CENTRO REVISIONI




IN  SABINA  LA  GROTTA  DE I  MASSACCI
Lo scorso 24 febbraio, in locali-
tà Osteria Nuova, sono stati pre-
sentati al pubblico i risultati de-
gli ultimi lavori di recupero della 
Grotta dei Massacci: monumento 
funerario d’età romana risalente 
al II secolo d.C. che oggi sta ri-
acquisendo la propria dignità sto-
rica e culturale dopo un passato 
in cui sembrava dover finire nel 
dimenticatoio. 
Grazie ad una serie di finanzia-
menti pubblici (europei e regio-
nali) la Grotta  promette di tor-
nare alla luce ed essere motore 
di sviluppo per il territorio. Il 
sepolcro lascia stupefatti sia per 
l’importanza storica che riveste, 
sia perché rivela le incredibili 
capacità progettuali di chi fu in 
grado di concepire la sovrapposi-
zione di questi enormi blocchi di 
calcare assemblati tra loro senza 
malta, in modo da formare addi-
rittura una volta a crociera. 
“Un monumento unico che per 
lungo tempo è stato inghiottito 
da un casale settecentesco - rivela 
a Qui News il Professor Tersilio 

romana dell’epoca; quella dei 
Bruttii Praesentes che tra l’altro 
possedevano anche una villa resi-
denziale poco lontano dalla zona 
della Grotta. Proprio gli scavi ef-
fettuati nei pressi della residenza, 
agli inizi dell’800, portarono alla 

Leggio, illustre storico sabino. 
- Un’opera incredibile che può 
essere addirittura paragonata al 
Mausoleo di Adriano (più noto 
come Castel Sant’Angelo) ed 
è riconducibile ad una famiglia 
molto ben radicata nella società 

luce una serie di statue, vendute  
ai Torlonia e infine acquistate dal-
la Danimarca per essere esposte 
nel museo Ny Carlsberg Glypto-
tek di Copenaghen, dove tutt’ora 
si trovano”.
Se i danesi hanno apprezzato in 

L’interno della Grotta
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U N I C A  C O M E  C A S T E L  S A N T ’ A N G E L O
più occasioni la storia e la cultura 
dei nostri territori, dobbiamo in-
vece ammettere che per noi sabini 
non è stato sempre così semplice. 
La consapevolezza e la valorizza-
zione di un patrimonio culturale 
devono necessariamente passare 
per scelte e lungimiranza di chi 
amministra e propone un modello 
di sviluppo. La speranza dunque, 
è che il pieno recupero di quest’o-
pera sia un primo step fondamen-
tale per renderla parte di un baga-
glio culturale condiviso; mentre 
fino ad oggi è stata una ricchezza 
solo parzialmente esplorata e co-
nosciuta. 
“Partendo dalla nostra dignità 
storica e culturale possiamo guar-
dare al futuro e pensare ad un mo-
dello di sviluppo alternativo, che 
può essere assolutamente attrat-
tivo anche dal punto di vista oc-
cupazionale” – così il Professor 
Leggio ben sintetizza tutte le po-
tenzialità del patrimonio sabino. 
Potenzialità che non sono sfug-
gite al Comune di Frasso Sabino, 
ad oggi ente gestore della Grotta 

dei Massacci. “A breve – rivela il 
Sindaco Antonio Statuti - si av-
vierà una nuova fase di recupero 
e valorizzazione di questo pre-
zioso monumento. Sono infatti 
in arrivo altri finanziamenti che 
consentiranno di completare i la-
vori. La gestione dell’area verrà 
successivamente affidata trami-
te bando, con l’idea di creare un 
vero e proprio polo di attrazione 
turistica, visitabile tutti i giorni, 
con annesse aree ristoro”.
Un lavoro di riscoperta identita-
ria che è iniziato nei primi anni 
’60 e che promette finalmente di 
dare i suoi frutti. Ad oggi il sito è 
visitabile su prenotazione, contat-
tando il Comune di Frasso Sabino 
che mette a disposizione perso-
nale esperto per le visite guidate. 
Un’occasione per fare un tuffo 
nella nostra storia, in una zona 
che parla del nostro passato, ma 
che oggi più che mai può rappre-
sentare anche un’opportunità per 
il futuro.

Eleonora Festuccia
Dettaglio della volta a crociera
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Leone
Amore
Lavoro
Salute

Vergine
Amore
Lavoro
Salute

Bilancia
Amore
Lavoro
Salute

Scorpione
Amore
Lavoro
Salute

Capricorno
Amore
Lavoro
Salute

Gemelli
Amore
Lavoro
Salute

Cancro
Amore
Lavoro
Salute

Toro
Amore
Lavoro
Salute

Ariete
Amore
Lavoro
Salute

Pesci
Amore
Lavoro
Salute

Acquario
Amore
Lavoro
Salute

Sagittario
Amore
Lavoro
Salute

L’OROSCOPO DI QUI

Soluzione scorso numero (22 Febbraio 2018)

A cura di A. M. Ugolini                     Soluzione nel prossimo num. (12 Aprile 2018)

ORIZZONTALI 1) Pietra preziosa 5) Attribuir una nuova alloca-
zione 11) Desinenza verbale 12) Ci sono quelli del diritto 13) Orgoglio 
e… 15) Pretendere 16) Roma 17) Tubo con specchietti colorati 21) 
Onde Lunghe 22) Poema di Virgilio 23) Topo 26) E via di seguito 27) 
Orange County 28) Di solito lo è la cantina 32) Sovrano 33) …Noctis 
artista musicale 34) Oltre incenso e mirra

VERTICALI 2) Comune e vino della Sicilia 3) Marca di orologi e 
gioielli 4) Governano gli Stati 5) Vi si esibiscono i cow boys 6) Famose 
quelle di marzo 7) Nome della Taylor 8) Figlia del centauro Chirone 
9) Famoso tumulto fiorentino 10) Segnale audio di ritorno 12) Abitano 
nella Mesopotamia 13) Ovino 14) Istituto Economico Internazionale 
18) Dopo il sei 19) Coord.to Naz.le Comunità Accoglienza 20) Manitù 
24) Numero perfetto 25) Papera 26) Aumenta con gli anni 29) Articolo 
spagnolo 30) Como 31) …ora 

di Maurizi Terzo

English-speaking contact 
+39 327.4466415 Ramona

SERVIZIO TAXI PRIVATO
Su prenotazione con auto e minivan

INFO + 39 335.6182092

autoservizi96@gmail.com
www.autoservizi96.it

Accadde Oggi...
16 marzo 1978 – Sequestro di Aldo Moro 
18 marzo 1944 – Ultima eruzione del Vesuvio
19 marzo 1976 – Nasce Alessandro Nesta
21 marzo 2013 – Muore Pietro Mennea
22 marzo 1963 – I Beatles lanciano il loro primo album
24 marzo 1944 - Eccidio delle Fosse Ardeatine
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LA FARMACIA 2.0 – TUTTI I NUOVI SERVIZI

Dott. Mario Coviello
Farmacista

Da tempo la farmacia ha assun-
to un nuovo ruolo nell’ambito 
del servizio sanitario nazionale: 
si è passati da un luogo deputa-
to prevalentemente a distribuire 
farmaci e “spedire le ricette” a 
punto di riferimento per l’ero-
gazione di servizi che si inter-
pongono tra le strutture pubbli-
che (ASL/ospedali) e il medico 
di famiglia.  
La farmacia  si prepara ad es-
sere il primo avamposto sanita-
rio sempre aperto ove i cittadini 
possono rivolgersi per servizi  e 
prestazioni che facilitano l’ac-
cesso alle cure.
Non più dunque luogo solo per 
l’acquisizione di farmaci, ma 
punto di riferimento per presta-

zioni  sanitarie di prima istanza. 
Oggi molte farmacie infatti,  in 
ottemperanza ai dettami della 
della Legge 69 del 2009, e del  
Decreto Legislativo 153/09, 
possono  prenotare prestazioni 
di assistenza specialistica ambu-
latoriale presso le strutture sani-
tarie pubbliche e private accre-
ditate, pagare il relativo ticket 

e ritirare i referti relativi alle 
prestazioni;  eseguire prestazio-
ni analitiche di prima istanza 
quali ad esempio: il controllo 
della glicemia, del colesterolo 
e dei trigliceridi; consegnare a 
domicilio farmaci e dispositi-
vi medici;  preparare e dispen-
sare a domicilio miscele per la 
nutrizione artificiale medicinali 

antidolorifici, fatte salve le nor-
me di buona preparazione e di 
buona pratica di distribuzione 
dei medicinali;  dispensare per 
conto delle strutture sanitarie 
farmaci a distribuzione diretta;  
mettere a disposizione del pub-
blico operatori socio-sanitari, 
infermieri e fisioterapisti, per 
l’effettuazione a domicilio di 
specifiche prestazioni profes-
sionali richieste dal medico di 
famiglia o dal pediatra di libera 
scelta.
Eseguire test di telemedicina 
quali ECG, Holter pressori e 
cardiaci. 
Cambia dunque la farmacia e 
grazie a questi nuovi servizi, il 
farmacista trova quel ricono-
scimento professionale   quale 
operatore sanitario integrato 
nel servizio sanitario nazionale.  
Bisogna anche dire che questo 
nuovo modello di farmacia tro-
va il consenso della popolazio-
ne soprattutto in quelle zone 
rurali  ove manca ogni forma di 
assistenza sanitaria.  
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CATARATTA SECONDARIA? ARRIVA LO YAG LASER

Alcune persone qualche tempo 
dopo l’intervento di cataratta, 
tornano a vedere male ed opa-
co come prima dell’operazione. 
Spesso si tratta di una “cataratta 
secondaria”: fenomeno provoca-

to dall’opacizzazione della cap-
sula posteriore.
Quando eliminiamo la cataratta 
lasciamo intatto il suo sacchet-
to (la capsula del cristallino) in 
modo che possa fare da supporto 
al cristallino artificiale impian-
tato al suo interno. Col passare 
del tempo la capsula può diven-
tare opaca riducendo così la vista 
dell’occhio come quando ancora 
c’era la cataratta: proprio per que-
sto effetto all’opacizzazione della 
capsula del cristallino è stato dato 
il nome di “cataratta secondaria”.                                                                                               

Il fenomeno della cataratta se-
condaria in genere si sviluppa nel 
corso del primo anno dopo l’ope-
razione e si osserva più frequen-
temente nei pazienti giovani o nei 
diabetici.
Anni fa bisognava ricorrere ad un 
altro intervento, ma oggi fortu-
natamente il problema può esse-
re eliminato grazie all’uso di un 
laser speciale chiamato yag laser: 
questo con l’emissione di un rag-
gio invisibile (lavora nello spettro 
dell’infrarosso) riesce a pulire il 
passaggio della luce verso l’inter-
no dell’occhio restituendo la vi-
sta come subito dopo l’intervento 
di cataratta.
Se eseguito da uno specialista 
esperto, in ambiente protetto ed 
utilizzando un’apparecchiatura 
idonea, il trattamento con lo yag 
laser è sicuro, efficace ed indolore 
tanto da non richiedere alcun tipo 
di anestesia. Nella maggioran-
za dei casi basta una sola seduta 
e, se non ci sono altre patologie 
oculari, ci si può aspettare di 

migliorare la propria vista dopo 
poche ore dal trattamento senza 
nessun disagio tanto da poter ri-
prendere le proprie abituali atti-
vità quasi immediatamente. Solo 
raramente alcuni pazienti notano 
la comparsa dei corpi mobili che 
in genere svaniscono nel giro di 
poche settimane. 
È molto importante interveni-
re tempestivamente non appena  
la “cataratta secondaria” è stata 
diagnosticata: infatti il laser dà i 
migliori risultati se questa non è 
troppo avanzata, così con un trat-
tamento breve e non invasivo, si 
ritorna a sorridere.

Dott. Stefano Ciavatti
Oculista

TECNOLOGIA AUDIOPROTESICA: NUOVE SCOPERTE

Dott. Maurizio Serra
Audioprotesista

…Continua il nostro viaggio 
alla scoperta delle nuove fron-
tiere nel campo della tecnologia 
audioprotesica a servizio del pa-
ziente...

Nello scorso numero abbiamo 
parlato della specificità e dell’al-
ta tecnologia di alcune strumen-
tazioni a disposizione dell’au-
dioprotesista per affrontare le 
problematiche di ogni singolo 
soggetto, ma non sempre è ne-
cessario ricorrere ad Ausili trop-
po complessi soprattutto quando 
si hanno ipoacusie lievi e con 
un’ottima intellegibilità vocale.
Diventa indispensabile invece 
quando il residuo uditivo è scar-
so sia da un punto di vista quan-

titativo, sia da un punto di vista 
qualitativo ed anche quando sus-
sistono tipologie di ipoacusia 
con forma frastagliata o in forte 
caduta sulle frequenze acute.
Oggi tramite le Otoemissioni 
acustiche è possibile misurare 
quali siano le cellule danneg-
giate individuando le porzioni 
di frequenza che non possono 
essere più aiutate dalla stimola-

zione protesica; è infatti inutile 
amplificare forzatamente quelle 
cellule, ma conviene stimola-
re in modo opportuno le cellule 
adiacenti.
Oggi tramite questi strumen-
ti importanti come il Capella 
della Madsen, è possibile avere 
un’impronta digitale dello stato 
di salute della coclea attraverso 
il DPgramma. 
Monitorare il proprio udito attra-
verso tutti i sistemi strumentali 
è fondamentale anche per capire 
anno dopo anno come evolve il 
decadimento uditivo. 
Raccomando sempre a tutti i 
miei pazienti, di creare una car-

tella medica della situzione udi-
tiva, da aggiornare costantemen-
te.
Esistono modi di misurazione in 
campo libero che permettono di 
capire quanto bene sia stato re-
golato un apparecchio acustico 
e queste misure risultano fon-
damentali per capire se ci sono 
delle incongruenze sull’adatta-
mento protesico. 
Quindi Tecnologia ce n’è tanta: 
dipende solo da noi non trascu-
rare il propio udito.

Vogliatevi Bene,
parola di Maurizio Serra

Tecnologie digitali di ultima generazione, 
piattaforma Velox,  Bluetooth, App, 

telecomando, Invisibilità

TM

Esame Audiologico completo



18 GLI ESPERTI Uscita n. 22 - Marzo 2018 - www.quinews24.it

Dott. Luca Orati
Consulente del Lavoro

La formulazione del budget rap-
presenta, in ogni azienda, il punto 
di partenza della programmazio-
ne aziendale, un processo opera-
tivo che fissa gli obiettivi dell’a-
zienda nel breve periodo e ne 
riassume i risultati economico-fi-
nanziari attesi nel periodo ammi-
nistrativo di riferimento. Utiliz-

zato dalla funzione aziendale del 
controllo di gestione, il budget, 
fornisce informazioni economi-
co-finanziarie per il management, 
vale a dire informazioni per “l’in-
terno” dell’azienda, consentendo 
il monitoraggio della gestione 
della stessa al fine di valutare che 
si stia svolgendo in condizioni di 
efficienza e di efficacia coerente-
mente con gli obiettivi definiti in 
sede di pianificazione strategica.
Il costo del personale rappresenta 
per le aziende una delle voci di 
spesa tra le più importanti e si-
gnificative, peraltro presente, nel-
la sua forma fissa, anche quando 
l’azienda incontra periodi di dif-
ficoltà. Un’attenta elaborazione 

del costo del personale risulta 
estremamente importante al fine 
di non dover falsare il risultato 
aziendale.
L’azienda che si accinge a pre-
disporre il budget del personale 
dovrà quindi effettuare un’at-
tenta analisi degli elementi che 
compongono il costo del lavoro 
in funzione degli obiettivi, delle 
esigenze e delle strategie azien-
dali.
Per costruire un corretto budget 
del personale è, infatti, necessa-
rio recuperare tutte le informa-
zioni che possono essere utili per 
il fine in questione (nuovi ele-
menti di costo e nuovi elementi 
di risparmio), analizzando anche 
i consuntivi che permettono di ri-

cavare informazioni di particola-
re importanza, come per esempio 
l’andamento delle assenze nelle 
diverse tipologie, le retribuzioni 
legate o particolari eventi, il turn 
over, lo straordinario, le trasferte, 
i rimborsi spese, ecc.
La Direzione delle Risorse Uma-
ne è oggi chiamata a dare un 
contributo sempre più strategico 
e concreto per il raggiungimento 
degli obiettivi aziendali.
Ciò significa che deve, da un 
lato, assicurare la disponibilità 
delle risorse e delle competenze 
necessarie e, dall’altro, appronta-
re una corretta e controllata ge-
stione del personale, bilanciando 
al tempo stesso i costi aziendali 
e la capacità di generare valore.

LE  PROCEDURE  D I  COMPOSIZ IONE  DELLA 
CR IS I  DA  SOVRAINDEB ITAMENTO

Dott. Pierluigi Papi
Consulente di direzione aziendale

La legge n° 3/2012 ha introdotto 
nel nostro ordinamento tre distin-
te procedure riservate ai soggetti 
non fallibili che si trovano in una 
situazione di sovraindebitamento 
(anche soltanto con Agenzia delle 
Entrate Riscossione- Ex Equita-
lia): l’accordo con i creditori, il 
piano del consumatore e la liquida-

zione del patrimonio. Attraverso il 
ricorso ad una delle tre procedure, 
il consumatore o il debitore non 
fallibile possono “ripartire” dopo 
la crisi, sfuggendo così al mercato 
irregolare del credito. La suindica-
ta legge ha come finalità quella di 
consentire ai debitori (non fallibili) 
di poter fuoriuscire dalla crisi con 
un equilibrato sacrificio dei credi-
tori, ricollocandoli nella economia 
palese, senza il rischio di cadere 
nell’usura e cercando di mantenere 
la proprietà di beni essenziali quali 
la casa di abitazione.
SOGGETTI INTERESSATI
Dette procedure sono riservate a 
coloro che:
- hanno assunto obbligazioni per 
scopi estranei all’attività impren-
ditoriale o professionale eventual-
mente svolta (c.d. “consumatore”);
non sono soggetti né assoggettabili 
alle procedure concorsuali (es. im-
prenditore sottosoglia, professioni-
sta, imprenditore agricolo, impren-
ditore cessato da oltre un anno, enti 
privati non commerciali etc).
QUANDO SI PUO’ RICORR-
RE A DETTE PROCEDURE
Le dette procedure sono rivolte a 

Accordo con i 
creditori

Rivolto ai consumatori e agli 
imprenditori/ professionisti non fallibili

Richiede l'accordo con il 60% dei 
creditori

Liquidazione del 
patrimonio

Destinato ai consumatori e agli 
imprenditori/professionisti non fallibili

Procedura alternativa che non prevede 
alcuna proposta di composizione della 

crisi, in quanto si tratta di un piano 
liquidatorio di tutto il patrimonio del 

debitore

LE PROCEDURE DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DI SOVRAINDEBITAMENTO
LA PROCEDURA I SOGGETTI INTERESSATI LE CARATTERISTICHE

Piano del 
Consumatore È riservato ai consumatori

Il Tribunale valuta la convenienza della 
proposta e della meritevolezza del 
soggetto. Nessun accordo con i 

creditori

L’IMPORTANZA DEL BUDGET DEL PERSONALE

tutti i soggetti che, oltre a rispon-
dere alle categorie soggettive so-
pradette, si trovano in una situa-
zione di “sovraindebitamento” 
ovvero di “perdurante squilibrio 
tra le obbligazioni assunte e il 

patrimonio prontamente liquida-
bile per farvi fronte, che determi-
na la rilevante difficoltà di adem-
piere le proprie obbligazioni, 
ovvero la definitiva incapacità di 
farvi fronte”. 



19GLI ESPERTIUscita n. 22 - Marzo 2018 - www.quinews24.it

Dott. Francesco Scacchi
Commercialista

Tra le principali novità del model-
lo 730/2018 c’è il nuovo termine 
di presentazione che quest’anno 
è il 23 luglio 2018. Entra a far 
parte del 730 la nuova disciplina 
riguardante i contratti di locazio-
ne di immobili ad uso abitativo, 
situati in Italia, che non superano 
i 30 giorni stipulati dalle persone 
fisiche al di fuori dell’esercizio 
di attività d’impresa. Tali redditi 
sono considerati redditi fondiari 
per il proprietario dell’immobi-
le. Inoltre a decorrere dal 1° giu-
gno 2017, se conclusi attraverso 
soggetti che esercitano attività 
di intermediazione immobiliare 
sono assoggettati a una ritenuta 
del 21% se questi ultimi inter-
vengono anche nel pagamento o 
incassano i canoni. La ritenuta 

è effettuata nel momento in cui 
l’intermediario riversa le somme 
al locatore. È stato inoltre innal-
zato da 2.000 a 3.000 euro il li-
mite dei premi di risultato da as-
soggettare a tassazione agevolata 
ovvero euro 4.000 se l’azienda 
coinvolge pariteticamente i la-
voratori nell’organizzazione del 
lavoro e se i contratti collettivi 
aziendali o territoriali sono stati 
stipulati fino al 24 aprile 2017. Si 
segnala inoltre una serie di novità 
per quanto riguarda le detrazioni. 
La prima è relativa al sisma bo-
nus, che riguarda percentuali di 

detrazioni più ampie per gli in-
terventi antisismici effettuati su 
parti condominiali e interventi 
che riducano la classe di rischio 
sismico. La seconda riguarda l’e-
co-bonus che permette detrazioni 
più ampie per alcune spese di ri-
qualificazione energetica. Inoltre, 
si segnala l’aumento del limite di 
detrazione sulle spese di istruzio-
ne da 564 euro a 717 euro per le 
spese di istruzione. Per quanto 
riguarda la detrazione sui cano-
ni d’affitto degli studenti univer-
sitari, il requisito della distanza 
dall’università è ridotto a 50 km 

per gli studenti in zone montane 
o disagiate. Relativamente alle 
spese mediche sono detraibili le 
spese sostenute per l’acquisto di 
alimenti ai fini medici speciali 
con l’esclusione di quelli destina-
ti ai lattanti. In materia di crediti 
d’imposta è possibile fruire del 
credito d’imposta per le erogazio-
ni cultura (art-bonus) anche per le 
erogazioni liberali effettuate nei 
confronti delle istituzioni concer-
tistico-orchestrali, dei teatri na-
zionali, dei teatri di rilevante inte-
resse culturale, dei festival, delle 
imprese e dei centri di produzio-
ne teatrale e di danza, nonché dei 
circuiti di distribuzione.

FOCUS - 730/2018: LE PRINCIPALI NOVITà
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D A R E  S PA Z I O  A T T E N Z I O N E

Dott.ssa Francesca Fochetti 
Psicologa - Spec. Psicoterapeuta 

Terapeuta EMDR

I Disturbi Specifici dell’Ap-
prendimento sono dei distur-
bi evolutivi che si manifesta-
no con significative difficoltà 
nell’acquisizione e nell’uso di 
lettura, scrittura e calcolo (di-
slessia, disortografia e discal-
culia). Gli alunni con DSA rap-
presentano circa il 3-5% della 
popolazione scolastica.
È molto importante mettere 
in risalto le potenzialità della 
prevenzione e rilevare preco-
cemente una serie di segnali 
utili per evidenziare il rischio 
d’insorgenza del disturbo, indi-
viduabili nei bambini tra i 4 e i 
6 anni, in quanto un intervento 
tardivo avrebbe scarse possibi-

lità di successo. Ma come rico-
noscere questi segnali precoci? 
Ecco alcuni esempi che posso-
no rappresentare un campanello 
d’allarme: difficoltà linguisti-
che, comunicative (compren-
sione di consegne, seguire più 
istruzioni nello stesso tempo, 
memorizzazione, dimenticare 
il vocabolo, scambiare le pa-
role, usare onomatopee o suoni 
durante l’esposizione), moto-
rio-prassiche (nei giochi con la 
palla o di costruzione, nell’u-
tilizzo di forbici, nel disegno 
libero o nel comporre puzzle), 

uditive, visuo-spaziali.
Queste difficoltà hanno un ef-
fetto più significativo se c’è 
familiarità per il disturbo. Una 
volta individuate, e nel caso in 
cui persistano, è importante se-
gnalare il bambino ad un esper-
to per un approfondimento. 
Molta sensibilizzazione deve 
essere fatta per le attività di 
screening nelle scuole in quanto 
giocano un ruolo significativo 
nella formazione del personale 
scolastico e, ovviamente, per 
una segnalazione immediata. 
Andrebbero condotte all’inizio 
dell’ultimo anno della scuola 
d’infanzia con l’obiettivo di re-

alizzare attività didattiche mi-
rate. Al termine del primo anno 
della scuola primaria devono 
essere individuati bambini che 
manifestano difficoltà nell’as-
sociazione grafema-fonema 
e/o fonema-grafema, eccessiva 
lentezza e mancato raggiungi-
mento del controllo sillabico 
in lettura e scrittura, incapacità 
di scrivere le lettere in stampa-
to maiuscolo. La segnalazione 
ad uno specialista è molto im-
portante per avviare percorsi di 
potenziamento.
Diamo quindi il giusto Spazio 
e, soprattutto, la giusta Atten-
zione ad ogni piccolo segnale.

Dott.ssa Francesca Fochetti Psicologa 
Spec. Psicoterapeuta Cognitivo Comportamentale

Terapeuta EMDR
Via Marco Polo n° 19, Osteria Nuova (RI)

Strada Statale n° 313, Torrita Tiberina (RM)
tel. 3336844584 

mail: francesca.fochetti@hotmail.it 

IL TUO ANNUNCIO SU
invia tutte le info al:

GRATIS

to nella sua valigia €600 
339.82.48.665 Barbara

VENDESI VILLA 
semindipendente con giar-
dino in via terenzio varro-
ne,  a 400 mt dalla stazione 
di fara sabina.  € 450.000 
tratt .  MARIE 334 3779945

LAVORO  -   58Enne offre-
si  come autista,  sicurez-
za della persona, per cit tà, 

esperienza viaggi nazionali 
esteri ,  max serietà esclusi 
perditempo pat.  B disponi-
bile nei week-end  festivi  e 
sera,  con auto propria o sen-
za,  sono di Roma nord Fla-
minia esperto e referenziato 
Maurizio tel  3358389128

VENDESI  -  In blocco ol-
tre 30 cocorite €100 tel . 
076539321 o 3490514227

LAVORO  -  Mi offro per 
commessa c/o negozi spor-
t ivi  o di  animali  zona, an-
che come aiuto in ambu-
latori  veterinari ,  Poggio 
Mirteto-Roma Tiburtina 
Max serietà 338.24.21.216
LAVORO  -  Cerco perso-
ne determinate da inseri-
re nel team che mi aiutino 
nel mio progetto.  Guadagno 
extra mensile e nessun vin-
colo.  Flavio 328.68.24.205 
f l a v i o . 0 7 @ l i b e r o . i t

VENDESI ROULOTTE  
LAIkA 5,20 s.e.  -  Super ac-
cessoriata anche per inverno 
completando bagno riscal-
damento € 5.000 o scam-
bio con roulotte piccola 
Tel.  347.00.29.629 Mauri-
zio

VENDESI CLARINET-
TO YAMAhA  in legno 
come nuovo,usato pochis-
simo, completo di  tut-
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Un LOGO AZIENDALE che risulta VINCENTE tramuta in VINCENTE anche la
tua AZIENDA permettendoti di distinguerti dalla concorrenza, catturando
L’ATTENZIONE e LA CURIOSITÀ del potenziale CLIENTE.

GRAFICA - STAMPA PUBBLICITÀ 

Via G. Matteotti, 33 - PASSO CORESE Fara in Sabina (RI)
 www.service-point.it   i n fo @ s e r v i ce - p o i n t . i t  

 

Seguici su

AFFIDATI A NOI

INFO: 0765.48.51.16 - 338.59.83.342
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LA FORMA DELL’ACQUA: UNA FAVOLA DA OSCAR

Valter Chiappa
Esperto di cinema

Agli Oscar 2018 ha vinto la favola. 
“La forma dell’acqua”, torna casa 
con 4 statuette, fra cui le due più pe-
santi: miglior film e migliore regia 
al messicano Guillermo Del Toro. 
L’Academy interrompe l’uso di lan-
ciare, attribuendo i suoi premi, diretti 
messaggi politici o sociali e, al diretto 
concorrente “Tre manifesti a Ebbing, 
Missouri”, potente metafora di una 
certa America, preferisce una roman-
tica e fantastica storia d’amore.
“La forma dell’acqua” è, nel suo ge-
nere, un film perfetto: storia avvin-
cente che scalda il cuore, con poesia 
e sentimento, fantasia e puro intrat-
tenimento nelle giuste dosi. Scene 
memorabili, in particolare quelle 
dove l’acqua invade lo schermo. At-

tori strepitosi: sopra tutti la deliziosa 
Sally Hawkins, ma anche lo strabor-
dante villain Michael Shannon e la 
personalità di Octavia Spencer.
Elisa, una donna delle pulizie muta 
e bruttina, nasconde dietro alla timi-
dezza e al silenzio un animo sensibile 
e passioni vive.
Nel mezzo della Guerra Fredda la-
vora in un misterioso laboratorio go-
vernativo, dove un giorno giunge una 
misteriosa creatura acquatica, metà 
uomo e metà anfibio. Elisa è la sola a 
non vederla come un mostro, ma un 
essere sensibile con cui comunicare. 
Lo nutre, gli fa ascoltare musica, se 
ne innamora.
Quando capisce che il perfido co-
lonnello Strickland ne vuol fare una 
cavia da esperimenti per ingraziarsi 
i suoi superiori, con l’aiuto di una 
spia russa ne architetta la fuga. Du-
rante la convivenza quest’amore così 
improbabile esploderà e la creatura 
rivelerà miracolosi poteri. Fino al fi-
nale drammatico, ma inevitabilmen-
te lieto.
Storia romantica, fantasy, thriller: 

“La forma dell’acqua” è tutto que-
sto. Richiama “Il mostro della laguna 
nera”, commemora i musical ameri-
cani degli Anni ’50, strizza l’occhio 
ad Amelie, cita il mito di Ofelia (“co-
lei che assiste”). Una storia facile, 
per tutti. Ma, come tutte le grandi 
opere e come le fiabe, con altri piani 
di lettura. È la società a definire chi 
è il mostro, ma la vera mostruosità 
è nell’uomo dall’apparenza sociale 

perfetta. Sono invece gli esclusi, a 
possedere il dono salvifico, l’amore 
che cura: i personaggi positivi sono, 
non a caso una disabile, una donna di 
colore, un gay. Il tutto scritto da un 
regista proveniente da una terra, il 
Messico, che qualcuno, separando-
la, vuole dichiarare straniera. Sì: pur 
premiando una favola, forse anche 
stavolta l’Academy ha voluto dirci 
qualcosa.
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CAPENA 
Alto Gusto – C. C. Tiberinus
Bar Irma -  Via Tiberina 26
Caffè di Giò - P.za della Libertà 7B
Dolci Tentazioni - Via A. Gramsci 2
Edicola Piazza della Libertà 
Edicola Colonna - Colle del Fagiano
Edicola D’Agostino - Via Tiberina
Edicola Della Torre – Provinciale 74
FARA IN SABINA
Alimentari Edicola - Fara in Sabina
Bar Da Ciummacone – Canneto
Bar delle Noci - Passo Corese
Caffetteria Mary – Borgo Quinzio
Bar I Due di Picche - Borgo Quinzio
Bar Stella - Castelnuovo di Farfa 
Bar Trattoria Lupi - Abbazia di Farfa 
Edicola dello Sport - Passo Corese
L’Oasi del Buongustaio - Passo Corese 
Family Cafè - Passo Corese 
Martin’s Bar - Passo Corese 
Roxy Bar - Coltodino
Sister’s Bar – Passo Corese 
Tabaccheria Aleandri - C. di Farfa
FIANO ROMANO
Bar Gioviale - Via Roma, 17
Bar Paciotti - Via Giustiniani, 14
Bar I Due Compari - Via A. Moro 115
Caffè Cristallo - Via Milano 2

Edicola De Angelis - Via Aldo Moro 45 
L’Oasi - Piazza dell’Unità 10 
Liberty Bar - Via Tiberina 14
Snack Bar - Via Pietro Nenni 2 
Tabaccheria - C. C. Feronia
Tabaccheria Giammarino - Via Milano 2
POGGIO MIRTETO
Bar Broccoletti - Montopoli
Bar Cedro del Libano - Via Ferrovia 4
BI.BO Bar - Via P. Togliatti, 1B
Edicola Di Donato – P. M. della Libertà 
Edicola Duranti - P. M. della Libertà
Juliet Bar – Bocchignano
Tabaccheria Smiles - Via Matteotti 50E

Juliet Bar - BOCCHIGNANO

Liberty Bar - FIANO ROMANO

Edicola dello Sport - P. CORESE

Alto Gusto -  C.C. TIBERINUS

Tabaccheria Aleandri - C. N. DI FARFA

Bar Irma - CAPENA

Bar Broccoletti - MONTOPOLI

NELLE STAZIONI E
ATTIVITà

COMMERCIALI DELLA 
TUA ZONA...
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10° SOCIAL CONTEST QUI NEWS/FOTO DELLA SABINA
 Ponte Romano a Rieti - Terenzio Frigatti
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